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Il sindaco Albertini potrebbe chiedere la precettazione degli addetti alle pulizie nel caso di agitazioni sindacali prolungate

Effetto-vigili sull’Amsa
Consigli di Zona
Si voterà
in autunno
Si voterà nella tornata d’au-
tunno -cioè in unadomenica
tra il 15 novembre e il 15 di-
cembre - per il rinnovo dei 14
Consigli di zona commissa-
riati. La stessa data era previ-
sta nel dispositivo finaledelle
due delibere, una di tutte le
opposizioni e l’altra della
maggioranza, discusse ieri se-
ra in consiglio comunale,
motivate però da relazioni
opposte. Il presidente De Ca-
rolis ha impedito di votare la
deliberaperpartiseparate,co-
meavevachiesto ilcapogrup-
po dei ds, Valter Molinaro. In
questo modo le opposizioni
non potevano approvare la
data delle elezioni, perciò i
gruppi sono usciti dall’aula e
ilPolohaapprovatodasolola
propriamozione.

A Milano
L’inflazione
ferma al 2%
A Milano il tasso tendenziale
annuo d’inflazione rimane
fermo al 2% per il terzo mese
consecutivo, mentre rispetto
a maggio i prezzi registrano
un leggero incremento dello
0,1%.Restanocostantirispet-
to al mese precedente i com-
parti istruzione, mobili e arti-
coli d’arredamento, ricrea-
zione-spettacolo-cultura, al-
tri beni e servizi mentre la di-
minuzione del prezzo del ga-
solio ha avuto un effetto de-
flazionistico sul capitolo abi-
tazione, acqua, energia e
combustibili (-0,1%), già in
calo da maggio. Movimenta-
to invece il compartoalimen-
tare che presenta un tasso
congiunturale salito dello
0,3%sumaggio.

Pieve Emanuele
Sciopero
al deposito Coop
Il deposito di Pieve Emanue-
le,cheriforniscedimercitutti
i punti vendita di Coop Lom-
bardia, è rimasto bloccato ieri
da uno sciopero indetto per
tutta la giornata dalla rappre-
sentanza sindacale unitaria
dei lavoratori. In una nota la
Filcams Cgil chiarisce che «il
ricorso allo sciopero, che si
protrarrà anche domani (og-
gi, nfr) e, se necessario nei
giorni successivi, è stato de-
terminato dalla volontà del-
l’azienda di terziarizzaretutta
l’attività del deposito dando-
la in appalto ad altre società
cooperative». A giudizio del
sindacato «una soluzione è
possibile se l’azienda retroce-
de dai suoi propositi e, con-
temporaneamente, ci si ren-
de disponibili a recuperare al
deposito i margini diefficien-
za e produttività indispensa-
biliastaresulmercato».

Un fermato
Aggressione
alle prostitute
I carabinieri di Cassano d’Ad-
dahannofermatoungiovane
marocchino che ritengono
responsabile di diversi episo-
di di aggressione a prostitute
avvenute nella zona. Si tratta
di Mohammed El Koudri,
ventuno anni, operaio in
un’azienda del bergamasco e
residentea Bracca (Bergamo).
AlfermodiElKoudri,cheèac-
cusato di tentato omicidio,
sequestrodipersonaeviolen-
za carnale, gli investigatori
sono arrivati indagando sui
numerosi episodi di violenza
commessi ai danni di prosti-
tute nigeriane che ogni gior-
no arrivano da Torino. Il fer-
moèstatoconvalidatodalgip
del tribunale di Bergamo per
alcuni di questi episodi, per i
quali ilgiovanemarocchinoè
stato riconosciuto dalle sue
vittime. Ma le indagini pun-
tano a verificare l’eventuale
responsabilità del fermato
anche su due casi di omicidio
di prostitute avvenuti nella
zona e rimasti finora insoluti.
Si tratta dellemorti di Donata
Landi assassinata a Villa For-
naci nel novembre del 1997 e
di quella di Joy Ouwadia, uc-
cisanelgennaioscorso.

Sevaarilentoilriciclaggiodeirifiuti,
all’Amsa è invece vorticoso il riciclo
dei dirigenti. Ieri il presidente Clau-
dioRovedahapresentatoilnuovodi-
rettore generale, l’ingegner Ruggero
Anfossi, 49 anni, proveniente dal-
l’Aim(AziendeIndustrialiMunicipa-
li di Vicenza), annunciato una serie
di ricambi al verticee la ridefinizione
dell’intera struttura organizzativa.
Ha colto l’occasione anche per met-
tere le mani avanti rispetto alla pro-
babilità di forti agitazioni dei lavora-
tori: segliaddettiallapuliziadellacit-
tà dovessero arrivare a forme di scio-
pero che durante l’estate sommerga-
no i marciapiedi di sacchi di rifiuti, il
sindaco Gabriele Albertini, come per
i vigili, potrebbe chiedere laprecetta-
zione.

Tra i problemi che Anfossi dovrà
affrontare c’è infatti anche quello di
una nuova organizzazione del lavo-
ro. «Abbiamo bisogno di recuperare
produttività e flessibilità del lavoro
attraverso una rinegoziazione degli
accordi sindacali - spiega il presiden-
te -bisognaridefinire i compitiedeli-
minarelaparcellizzazionecheoggifa
sì che chi raccoglie il sacco non si oc-
cupi del rifiuto che resta per terra a
fianco».Conleorganizzazionisinda-
cali è stata siglata una bozza d’accor-
do che consentirebbe un recupero di
produttività (inpratica50milaore in
più a parità di salario), ma nei giorni
scorsi le assemblee dei lavoratori
l’hannobocciata, sconfessando i sin-
dacati. Proprio sul lavoro (il monte
salari e stipendi constituisce il 50%

del bilancio) si vuole in buona parte
fare leva per recuperare le perdite di
50 miliardi accumulate in due anni,
con un obiettivo di 27 miliardi di ri-
sparmio annuo. L’altra variabile su
cui è possibile agire nel futuro è la ri-
negoziazione del costo dei servizi ac-
quistati da terzi, per arrivare a più
lungotermineall’autosufficienza.

«Siamoall’annozero»,haafferma-
to il presidente, aggiungendo che
con la nuova gestione l’azienda ri-
sponderà esclusivamente «all’ammi-
nistrazionecomunalechedàgli indi-
rizzieaicittadinichesonoisuoiazio-
nisti e clienti». Tutti gli altri soggetti,
valeadire ipartitipolitici,maanchei
sindacati, «nonavrannopiùdainter-
ferire». Anunciata anche una rivolu-
zione,chesdoppieràinfuturol’Amsa
in due aziende: una si occuperà della
raccoltaedellapuliziadellacittà, l’al-
tra di impianti e tecnologie per gesti-
re ildestino finale dei rifiuti emetter-
si sulmercatonel settoredellebonifi-
che dei siti industriali, «un campo di
attività - è stato spiegato - molto red-
ditizio.Unprogettocomplessivosarà

pronto entro la metà di luglio, ma al-
cunisicomincianogiàaincastrare,se
non altro nell’organigramma: ad
esempio la nomina di un nuovo re-
sponsabile per relazioni industriali e
personale, e l’istituzione di una nuo-
va figura per il controllo di gestione.
Ma non ci sono risultati senza inve-
stimenti, ad esempio gli 11 miliardi
promessi diversi mesi fa dall’ammi-
nistrazione per trasformare ad alta
pressione le macchine per il lavaggio
dellestradenonsonoarrivati.

Quanto alla raccolta differenziata,
la strategia del nuovo direttore gene-
raleèsemplice:«lavogliopotenziare,
ma a patto che ci sia a valle unastrut-
tura impiantistica che oggi è ancora
carente. Si deve chiudere il ciclo, la
raccolta differenziata fine a se stessa,
senza poi sapere dove portare il pro-
dottononhasensoèsolodemagogia,
che ha lasciato dei danni. Dobbiamo
trovare un equilibrio, non possiamo
inondare l’Italia di pseudo compost
chenessunovuole».

Paola Soave

Intanto i lavoratori
rifiutano la prima
ipotesi d’accordo

Quartiere Olmi
montagne
di pattume

Malumore e vibrate
proteste dagli abitanti del
quartiere Olmi a causa dei
sacchi di spazzatura che si
vanno ammassando lungo
le strade: «Da almeno una
quindicina di giorni non si
vedono più i camion
dell’Amsa, la raccolta della
pattumiera si è interrotta e
non sappiamo nemmeno il
motivo», dice Ettore Rurale
che si fa portavoce del
malessere generale.

Nel quartiere serpeggia la
rabbia, i cittadini stanno
organizzando la protesta
coinvolgendo giornali e
televisioni: «Basta vedere,
per capire: nei contenitori i
sacchi non ci stanno più,
traboccano ed ormai si
stanno ammucchiando sui
marciapiedi e nelle strade.
Anche i contenitori della
plastica e del vetro sono
strapieni. E con il caldo la
puzza è insopportabile e
abbiamo paura delle
malattie».

Complici traffico intenso, caldo e sole

Ozono oltre la soglia
ormai da tre giorni
«Regione e Comune inerti»

Espropriati 62 ettari di terreni privati

Diventa più grande
il Parco delle Cave
Aumenta la sorveglianza

Per il terzo giorno consecutivo l’o-
zono supera la soglia di attenzione.
Basta che la temperatura raggiunga
valoriestiviecheil solesplendainun
cieloprivodinubiperchéilgasinqui-
nante, generato dall’azione dei raggi
solari sulle emissioni prodotte dagli
autoveicoli, torni a farsi vivo e a mi-
nacciare i nostri bronchi. Anche ieri,
infatti, a Milano, la concentrazione
di O3 ha superato la soglia di atten-
zione (180 microgrammi per metro
cubo) in numerose centraline. Una
situazionefavoritainmattinatadallo
sciopero di quattro ore dei mezzi
pubblici che ha indotto molti ad uti-
lizzare l’automobile. Anche se il Co-
mune ha emesso una nota nella qua-
le si «invita la popolazione a limitare
l’uso dell’autovettura propria, ricor-
rendoamezziditrasportopubblico».
Inoltre, proprio a causa della presen-
za in concentrazioni elevate del gas
irritante, da Palazzo marino arriva la
raccomandazione di «evitare di usci-
re nelle ore più calde» in particolare
per quanto riguarda bambini, anzia-
niechisoffredidisturbirespiratori.

E proprio sul problema inquina-
mento atmosferico arriva un attacco
di Verdi e ambientalisti al Comune e
alla Regione. Nonostante l’ozono sia

un gas «fortemente irritante e dun-
que nocivo per la salute - sostengono
i consiglieri regionali Verdi, Carlo
Monguzzi e Chicco Crippa - nessun
intervento è previsto da punto di vi-
sta amministrativo» mentre manca
«un piano di allarme che preveda
qualche intervento». Secondo Crip-
paeMonguzzi, incasodisuperamen-
to della soglia di allarme «bisogne-
rebbedecidereilbloccodeltrafficosu
vaste aree». Legambiente ha invitato
i sindacati del trasporto pubblico,
«anche gli autonomi, ad inserire nei
propri codicidiautoregolamentazio-
ne la tutela della salute pubblica, rin-
viando in futuro qualsiasi forma di
agitazione in presenza di livelli di
guardia degli inquinanti atmosferici
incittà».

Nel frattempo la situazione non
sembra destinata a migliorare alme-
no visto che, come spiega Ignazio
Cannizzaro, previsore del Servizio
agrometeorologico regionale, «cielo
serenooquasi finoagiovedì.Soloper
il fine settimana è prevista una debo-
le instabilità con nuvolosità irregola-
resui rilieviequalchebrevetempora-
le in pianura». Ma sole e caldo do-
vrebbero tornare a farla da padroni.
E,purtroppo,anchel’ozono.

Il Comune esproprierà 62 ettari e
mezzo di terreni privati nella parte
centraledelParcodelleCave.L’ope-
razione, che costerà 14 miliardi, è
stata decisa dalla giunta in vista di
opere di recupero che verranno in-
vece realizzate da Italia Nostra nel-
l’ambito di una convenzione. Que-
st’ultima assicura un contributo fi-
nanziario di 470 milioni l’anno al-
l’associazione ambientalista che si
occupadella promozione,dello svi-
luppoedellagestionedelparco.

Il Parco delle Cave, situato nella
parte ovest della città tra i quartieri
di Baggio, Barocco, Quarto cagnino
e Quinto Romano, occupa com-
plessivamente 135 ettari, dei quali
solo 46finora erano diproprietàco-
munale; si arriveràconl’esproprioa
quota100,mentregliultimi35etta-
ri si prevede saranno ceduti in futu-
ro a scomputo di opere di urbaniz-
zazione.Learee interessateall’epro-
priosicolleganoconquellegiàpub-
bliche, a nord intorno alla cascina
Caldera e a sud con quelle intorno
alla cava Cabassi. Nell’acquisizione
è compresa la stessa cascina Calde-
ra, dove avranno sede il centro ope-
rativo del parco e il deposito mac-
chine attrezzi, e la zona intorno alla

cascina Linterno, accessibili da via
Barocco. I primi interventi - come
ha spiegato l’ing. Pellizzoni di Italia
Nostra - riguarderanno la trasfor-
mazione del terreno erboso, il rior-
dino delle aree in stato di abbando-
no, la rimozione delle discariche,
l’abbattimento delle recinzioni, la
sistemazione delle pendici franose
delle cave, l’abbattimento degli al-
beri pericolanti e la realizzazione
del collegamento dei 3 laghetti per
aprire al pubblico la zona centrale
del parco. Un’altrapriorità sarà la
curaa degli accessi alparcodaiquar-
tieri di residenza, oltre all’accessibi-
litàdeglispecchid’acqua.

Secondo il vicesindaco Riccardo
De Corato e l’assessore all’Urbani-
stica Lupi, l’esproprio dei terreni è
finalizzatosiprattuttoadeliminarei
fenomeni di degrado, compreso lo
spaccio che dilaga in corrisponden-
zadegli ingressi daviaForzeArmate
e da via Caldera. «Il progetto - ha
precisatoDeCorato-prevedeanche
interventi sul frontedella sicurezza.
Tra l’altro il protocollo d’intesa con
laprefetturasièdecisodiistituireun
servizio permanente di sorveglian-
za del parco con la presenza fissa di
uncamperdiPoliziaeCarabinieri»

Benzinaio blocca rapinatore
che spara e lo ferisce al braccio
Colpito anche un passante

Rifiuta rapporto
non protetto
Ferito un viado

Un viado peruviano
dell’apparente età di 30
anni versi in fin di vita al San
carlo dopo essere stato
ferito a colpi di pistola da un
cliente cui aveva rifiutato
una prestazione senza
preservativo. Lo sparatore,
verso le 18.30, aveva
avvicinato il viado che
stazionava in via dei
Rospigliosi, proponendogli
un rapporto sessuale senza
la protezione del
profilattico ma il giovane
peruviano si è rifiutato. Il
cliente, però, ha spiegato ai
sanitari del S. Carlo il viado,
è tornato poco dopo a
bordo di uno scooter e gli ha
esploso contro alcuni colpi
di revolver. Il peruviano è
stato raggiunto da un
proiettile all’emitorace
sinistro. I medici si sono
riservati la prognosi.

Due feriti leggeri a colpi di pistola.
E un bottino di 11 milioni. Ma sa-
rebbe potuta finire molto peggio la
rapina messa a segno ieri poco pri-
ma delle 13 al distributore di benzi-
naAgipdivialeAbruzzi21.

Il colpoèstatomessoasegnopro-
prio mentre i due gestori, dopo aver
serratoibattentideldistributoreper
l’intervallo di pranzo, stavano sa-
lendoinautoperandareaversarein
banca l’incasso della mattina: 11
milioniincontanti.

Ma Silvano Fezzardi, 53 anni e il
collega Calogero Cità, di 57, non
hanno fatto nemmeno in tempo a
chiudere gli sportelli della loro Pan-
da azzurra, che sono stati affrontati
da duebanditi avisoscopertospun-
tatidachissàdovechesisonoporta-
ti ai lati dellavettura.Citàè statosu-
bito neutralizzato con uno spray ir-
ritante spruzzato in viso. Fezzardi,
più sfortunato, è stato percosso con

violenza dall’altro rapinatore che,
dopo averlo letteralmente strappa-
to dal sedile, gli ha strappato la bor-
sa con l’incasso mettendosi poi a
correre verso la Fiat Uno (rubata)
con la quale i banditi erano arrivati
sulposto.

Ma il gestore Agip non si è perso
d’animo ed ha inseguito il malvi-
vente raggiungendolo dopo alcuni
metri.Neènataunaviolentacollut-
tazionedurante laquale il rapinato-
re ha estratto un’arma a tamburo
esplodendo tre colpi contro Fezzar-
di. Un proiettile ha raggiunto al
braccio destro il coraggioso benzi-
naio. Un altro proietile ha colpito
un passante ad un ginocchio. En-
trambi sono stati immediatamente
soccorsi e ricoverati all’ospedale Fa-
tebenefratelli. Le loro condizioni
nonsonocomunquegravi.

Idue banditi sono riusciti a fuggi-
reconl’incasso.


